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Una Terapista Occupazionale in staff 
all’Unità Operativa Complessa di Risk 
Management: Sicurezza dei pazienti e 
gestione del rischio clinico



Legge Gelli-Bianco, 
n.24 dell’ 8 marzo 2017

Disposizioni in materia di 
sicurezza delle cure e 

della persona assistita, 
nonché in materia di 

responsabilità 
professionale degli 

esercenti delle 
professioni sanitarie

Art. 1 comma 3: “Alle attività di prevenzione del rischio messe
in atto dalle strutture sanitarie e sociosanitarie, pubbliche e
private, è tenuto a concorrere tutto il personale, compresi i
liberi professionisti che vi operano in regime di convenzione con
il Servizio sanitario nazionale”

Art. 16, comma 2… che sostituisce, all'articolo 1, comma 540,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, concernente la
coordinazione delle attività di gestione del rischio, le parole da
«ovvero» fino alla fine del comma con: «…in medicina legale
ovvero da personale dipendente con adeguata formazione e
comprovata esperienza almeno triennale nel settore»



…un’adeguata e comprovata formazione

1. Predisposizione 
personale alla sicurezza

3. Non Technical skills2. Technical skills

TECHNICAL 
SKILLS

NON
TECHNICAL 
SKILLS



Le maggiori difficoltà

1.
Ragionare in 

ottica sistemica

3.
Individuare ed 
analizzare le 

cause profonde 
degli errori 

2.
Interfacciarsi con la complessità del 

sistema sanità

4.
Acquisire capacità valutative di 

realtà molto distanti dalla 
riabilitazione



Cosa è stato di 
grande aiuto?

Pregressa esperienza lavorativa 
decennale in reparto

Far parte del GreSS 

La curiosità 

Incontrare professionisti, sanitari e non, 
entusiasti, illuminati ed appassionati



Questione di Soluzioni

TERAPISTA OCCUPAZIONALE CON FORMAZIONE 
DI BASE

LAVORA AL FINE DI TROVARE 

SOLUZONI PER L’AUTONOMIA

TERAPISTA OCCUPAZIONALE CON FORMAZIONE 

SPECIALISTICA IN RISK MANAGEMENT

LAVORA AL FINE DI TROVARE 

SOLUZONI PER LA SICUREZZA



Le attività di un Terapista 
Occupazionale nell’Unità 
Operativa Complessa di 
Risk Management

Azioni proattive
Prevenire gli eventi avversi 

utilizzando strumenti quali Walk
Safety Around o corsi formativi 
specifici per la diffusione della 

cultura della sicurezza delle cure

Azioni reattive
Analizzare Near miss, Eventi avversi 

o  Eventi sentinella di qualunque 
natura utilizzando strumenti quali 
Audit, Diagrammi di Ishikawa, SEA 

ed individuare azioni di 
miglioramento



Il valore aggiunto di 
un Terapista 

Occupazionale in 
un’Unità Operativa 
Complessa di Risk 

Management Risk assessment

Risk management
&



Prevenzione 
delle cadute 

nelle strutture 
sanitarie

ANALISI DEI DATI DI 
INCIDENT 

REPORTING

• l’evento caduta è il 
più frequente, 
secondo, per 
numero di 
segnalazioni, solo 
alle aggressioni

PROGETTI MICRO 
NELLE U.O. 

SEGNALANTI

• audit
• safety walk around
• corsi formativi on 

job

PROGETTI DI 
ENTERPRICE RISK 
MANAGEMENT

• con il servizio di 
Prevenzione e 
Protezione e gli 
uffici tecnici 
presidiali sono 
state effettuate 
valutazioni 
strutturali ed 
individuazione di 
soluzioni condivise 
per incrementare 
la sicurezza e la 
qualità delle cure

PROGETTI MACRO  
AZIENDALI

• materiale 
infografico per la 
campagna di 
sensibilizzazione 
rivolta a 
pazienti/caregivers
/visitatori

• Formazione/aggior
namento degli 
operatori sanitari 
con un convegno 
residenziale, un 
corso Fad



Prevenzione delle ICA e l’utilizzo della 
tecnologia per l’addestramento al corretto 
lavaggio delle mani

Reiterazione 
continua di concetti 

basilari



Un corso itinerante, teorico,
pratico ed interattivo pensato per
diffondere la cultura della
sicurezza, spiegare l’origine degli
eventi (near miss, eventi avversi e
degli eventi sentinella) ed
incentivarne la segnalazione

La diffusione della cultura della sicurezza



La cultura della sicurezza: il potere dell’addestramento e della formazione 



Formazione, 
competenze e 
sicurezza degli 

operatori sanitari

5.1
Sicurezza dei pazienti 

nell'istruzione e 
nella formazione 

professionale

5.2
Centri di eccellenza 
per l'educazione e la 

formazione sulla 
sicurezza dei pazienti

5.3
Competenze in 

materia di sicurezza 
del paziente come 
requisiti normativi

5.4
Collegare la sicurezza 

dei pazienti con il 
sistema di 

valutazione dei 
lavoratori sanitari

5.5
Ambiente di lavoro 

sicuro per i lavoratori 
sanitari

https://www.who.int/publications/i/item/9789241501958

https://www.who.int/publications/i/item/9789241501958


Auspici per un NUOVO SISTEMA SANITARIO:

 FORMAZIONE RELATIVA ALLA CULTURA DELLA SICUREZZA
DEI PAZIENTI con caratteristiche ben specifiche:

• Effettiva: non accessoria ed astratta;
• di Qualità: che vada oltre quella tradizionale e che sia sempre più

esperienziale sfruttando tutti gli strumenti a disposizione comprese le
nuove tecnologie, ad es. la Realtà virtuale;

• Propedeutica a sviluppare consapevolezza del rischio sin dal mondo
accademico per i futuri operatori sanitari (tutti, nessun escluso) sia per le
persone assistite, i familiari ed i visitatori delle strutture sanitarie.

 ACCESSO DI ALTRI PROFESSIONISTI SANITARI ALLE STRUTTURE
DI RISK MANAGEMENT (A TUTTI I LIVELLI).
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